
1 novembre 2025 
E’ Domenica - Tutti i Santi

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 

– COMMENTO AL VANGELO 

Nella solennità di Tutti i Santi, la 

liturgia ci propone come brano del 

Vangelo quello delle beatitudini, 

narrato dall’evangelista Matteo.  

I nove “Beati” che si susseguono nel 

discorso fatto da Gesù ai suoi 

discepoli tracciano per noi un 

cammino da seguire. I nove 

comportamenti che vengono 

ricorda la parabola dei talenti, 

infatti, è buona cosa mettere a 

frutto i doni che il Signore ci ha 

dato e cercare di migliorarsi, per 

poter restituire al Signore più di 

quanto ci ha dato. In questo 

modo, possiamo tendere allo 

stile di vita dei Santi, che oggi 

ricordiamo. La via che ci viene 

presentata con le beatitudini è, 

quindi, un incoraggiamento a 

non distogliere lo sguardo dalla 

meta che ci attende, di cui 

dobbiamo rallegrarci ed 

esultare, poiché si tratta di una 

grande ricompensa.

La prima beatitudine del discorso di 

Gesù è quella dei “poveri in spirito

Non si tratta soltanto di una povertà 

materiale, bensì di un distacco 

spirituale dalle cose del mondo. Si 

tratta, quindi, di orientare la nostra 

vita secondo una scelta ben precisa, 

che mira alla sequela di Cristo. Ecco 

quindi che essere poveri in spirito si 

può esplicare in molti modi, che 



gesto: tutto questo può essere 

povertà in spirito”, cioè 

dimostrazione di come la nostra vita 

impronta ben definita, che è 

quella della fede. La povertà in spirito 

ci sprona anche a mettere da parte 

orgoglio ed egoismo, che sono 

pesanti zavorre per il nostro cuore e 

ci impediscono di vedere come la 

nostra vita possa diventare, se 

lavoriamo su di essa come ci 

indicano le beatitudini, un 

Santi per realizzare 

il progetto di Dio 
Nella solennità dei Santi i 

credenti possono ravvisare la 

loro specifica identità: «A 

immagine del Santo che vi ha 

esorta l’autore della Prima 

lettera di Pietro riprendendo il 

diventate santi anche voi 

in tutta la vostra condotta poiché sta 

Siate santi come io sono 

». Ma chi ci eleva a questo 

grado di santità se non colui che ci ha 

fatto conoscere il Padre e intercede 

per noi il dono dello Spirito Santo? 

che inaugura la via della 

santificazione offrendo sé stesso 

per la Chiesa sua sposa. 

 

Arricchita dei suoi doni per attuare il 

progetto di Dio nella storia, essa 

annovera nuovi testimoni che ne 

divengono luminosa profezia. Come 

già ribadito dal Concilio Vaticano II: 

«I seguaci di Cristo, chiamati da Dio 

e giustificati in Gesù Cristo non 

secondo le loro opere, ma secondo il 

disegno e la grazia di lui, nel 

battesimo della fede sono stati fatti 

veramente figli di Dio e compartecipi 

della natura divina, e perciò 

realmente santi. 

Essi devono quindi, con l’aiuto di 

Dio, mantenere e perfezionare, 

vivendola, la santità che hanno 

ricevuta» (LG 40). La chiamata 

universale alla santità nei 

battezzati, compartecipi della 

natura stessa di Dio, motiva non 

solo la specifica missione loro 

affidata, ma dà risalto 

all’importanza dell’unzione 

battesimale che pone in atto e 

avvia questa dinamica 

partecipativa in chi la riceve. 

abilitazione in un mondo sempre più 

scristianizzato. Il Battesimo ci radica 

in Cristo e da lì si avvia la nostra 

santificazione. Come ribadiva un 

predicatore: la santità come compito 

procede dalla santità come dono. La 

comunità ecclesiale cura e valorizza 

quanto gratuitamente ogni 

battezzato ha ricevuto da Dio. Il 

servo di Dio mons. Giaquinta, 

fondatore nel 1947 del Movimento 

Pro Sanctitate e fin dal 1957 

promotore della Giornata della 

santificazione universale, vedeva 

come l’ideale santità fosse alla 

portata di tutti in un vissuto 

ordinario: «Un uomo che aderisce 

alla volontà di Dio a livello di 

pensiero, di volontà, di cuore, di vita 

noi lo chiamiamo santo». 

(articolo tratto dal foglietto della 

Domenica).                 

              don Vittorio Stesuri, ssp 

 

AVVISI 

A Massarosa da lunedì 3 

novembre a venerdì 7 novembre 

per l’Ottavario dei defunti non c’è la 

messa vespertina alle 18 ma in 

Chiesa alle 20 il rosario e alle 20,30 

A Massarosa alle 21 incontro con i 

genitori di 4a elementare.

Mercoledì 5 - a Montigiano alle 21 

riunione per preparare Santa Lucia.

Giovedì 6 - alle 21 a Quiesa nelle 

sale parrocchiali incontro sulla 

Parola di Dio della Domenica.

Venerdì 7 - a Quiesa alla Villa 

Spinola alle 16,30 s. Messa.

Sabato 8 - alle 11 a Massarosa 

celebrazione del Battesimo.

Nel pomeriggio a Bozzano Festa 

Padre Damiano e catechismo 

Medie, poi necci e mondine (vedi 

locandina in ultima pagina).

 

Da lunedì 27  alle 20,30 a 

Bozzano in chiesa ottavario dei 

defunti. 

 

Per il Centro ‘ti ascolto

latte, tonno, zucchero, passata di 

pomodoro. Grazie. 

 

Tutti coloro che hanno intenzione 

di inviare un articolo per il 

giornalino Incontro di Natale, lo 

facciano entro il mese di ottobre. 

Grazie. 


